
E
ntrare nella bottega
d’un mastro puparo
è un po’ come entra-
re in Toy Story:
pensi sempre che,
quando chiudi la

porta, i pupi, come i giocattoli, ini-
zino la loro vita, le loro sfide, i loro
amori, e che non riuscirai mai a
sorprenderli perché la stessa
magia che li fa vivere li fa ricom-
porre un attimo prima che tu
possa osservarli. 
La stessa impressione si coglie
visitando la bottega di Francesco
Salamanca, costruttore di pupi
siciliani sin dalla metà degli anni
Sessanta, periodo in cui era appe-
na un ragazzino che s’appassiona-
va alle storie raccontate dal teatri-
no dell’Opera dei Pupi, in uno dei
quali il padre lavorava come “prui-
turi”, passava cioè i vari personag-
gi ai pupari che li muovevano.
«Quando li vedi sul palco e quando
li senti parlare hai l’impressione
che siano persone reali. E non sono
soltanto i bambini che vivono que-

testo e foto di Pietro Nicosia sta sensazione. Mi raccontavano
che al tempo in cui i pupari girava-
no le piazze dei paesi con le storie
dei paladini e rappresentavano
l’arresto di Rinaldo, alla fine dello
spettacolo i contadini portavano
qualcosa da mangiare per il pupo
incarcerato. Per loro era come se
fosse una persona vera e, ovvia-
mente, il puparo ringraziava».
I capelli e la barbetta sale e pepe,
Salamanca, nella sua bottega di
Mascalucia, dove lavora insieme
alla moglie Angioletta Cavallaro,
che cura la sartoria dei pupi, snoc-
ciola i suoi ricordi illuminandosi
in viso al narrare di pupi e pupari
e di una Catania che non c’è più,
una città in cui le storie della corte
di Carlo Magno venivano messe in
scena, per grandi e piccoli, nelle
piazze o negli oratori parrocchiali.
«Andavo a scuola e lavoravo, ma
ero soprattutto attratto dai pupi.
Me li costruivo con materiale rici-
clato: passavo dalla Pescheria e
raccoglievo le latte delle conserve
con cui facevo le armature, poi
andavo dai carrozzieri per farmi
dare i paraurti delle ‘500 che mi
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59, il numero del rock
Il musicista e attore Renny Zapato è il fulcro etneo di Club 59, gruppo di 
rocker motociclisti nato in Inghilterra negli Anni 50 Damiano Scala a pag. II

Week end: la ferrovia abbandonata della Timpa Percorso sul vecchio tratto della Messina-Catania  Giovanni Musumeci alle
pagg. II-III / Accoglienza vuol dire integrazione Immigrati e minori al centro del legame fra la regista iblea Tiziana Bosco, autrice
del docufilm “Io sono io e tu sei tu” realizzato al Cara di Mineo, e la catanese Fondazione Integra Concetta Bonini a pag. II / Il dramma
delle piccole donne Nasce in Sicilia la campagna “Sono bambina, non una sposa” Lorena Leonardi a pag. III / Cartellone a pag. IV
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servivano per costruire le lance e le
scimitarre, e usavo legni riadattati
per il busto o le gambe».
Il mestiere, lui, lo ha imparato da
sé lanciando fugaci occhiate nelle
botteghe dei mastri pupari, gelo-
sissimi del proprio lavoro e dei pro-
pri segreti, al punto da nascondere
da sguardi ostili tutta l’attrezzatu-
ra dietro invalicabili teli. Una logi-
ca dalla quale Salamanca rifugge
poiché profondamente convinto del
fatto che la conoscenza deve essere
trasmessa.
«Tenere per sé i segreti è un atteg-
giamento sbagliato, perché così il
mestiere finisce con l’artigiano. E
invece il mestiere bisogna farlo
vivere, bisogna che i nuovi cresca-
no e imparino per condurlo nel
futuro. E io non mi nascondo, anzi:
partecipando alle mostre artigiane
lavoro in pubblico e non mi sot-
traggo mai alle domande».
Legno, stoffa e metallo. Allora,
come adesso, il pupo siciliano,
inserito nel 2008 tra i Patrimoni
Orali e Immateriali dell’Umanità,
si costruisce sempre allo stesso
modo. Il maestro, poi, non resiste
alla tentazione di far vedere una
sua creatura. Stringe Orlando tra
le mani e racconta come nasce un
pezzo da collezione.
«Realizzo il pupo integralmente.
Inizio dal modello sviluppando l’a-
natomia del corpo. Poi passo alla
costruzione: gambe, busto e viso in
legno; l’armatura in ottone, rame
oppure alpacca, a seconda della
qualità desiderata; ed infine la pit-
tura del viso che è un po’ la mia
firma. I vestiti, invece, sono di mia
moglie».
E guardando al futuro di questo
mestiere...
«Abbiamo deciso di puntare sulla
qualità. Con mia moglie ci siamo
rimessi in gioco e abbiamo chiuso
con prodotti souvenir per dedicarci
solo al pupo da collezione. Parteci-
piamo soltanto alle mostre artigia-
ne e non ci lasciamo più condizio-
nare dalle logiche del mercato di
massa. Progettiamo di continuo:
quando pensiamo ad un nuovo
pupo iniziamo a studiare il perso-
naggio facendo le ricerche stori-
che. Poi viene la realizzazione: dal-
l’armatura agli abiti sino all’e-
spressione del viso. Nulla è lasciato
al caso».
Passiamo in rassegna l’esercito
appeso ad una barra: Carlo Magno
in livrea regale, Orlando fiero,
Angelica bellissima e mora, Uzeta,
il pupo catanese, con il suo vestito

nero e lo scudo che ostenta il lio-
tru.
«Per me un pupo è come un
figlio; quando l’ho finito non lo
voglio più vendere. E lì iniziano
le lotte con mia moglie», e men-
tre lo dice la signora Angioletta,
rimasta alla sua macchina da
cucire, agita le braccia a signifi-
care “nota dolente”.
Mentre Salamanca ripone i
pupi, un impercettibile movi-
mento del volto di Orlando, sem-
bra uno sguardo di sfida al riva-
le. La porta si chiude. 
Chissà se il conte paladino avrà
già incrociato il suo ferro a
quello di Rinaldo al grido:
“Adesso mostrami ancora il tuo
valore ...”.

pienicosia@gmail.com

Francesco Salamanca Francesco Salamanca costruisce 
pupi siciliani nella sua bottega di Mascalucia,
con l’ausilio della moglie Angioletta Angioletta che 
si occupa della sartoria. Il puparo etneo dà vita 
ai protagonisti dell’Opera “da collezione”
costruiti secondo le antiche tecniche della 

tradizione: «Bisogna trasmettere Bisogna trasmettere 
il mestiere il mestiere alle nuove generazioni
perché non finisca con l’artigianol’artigiano» 

A sinistra
Francesco
Salamanca
mostra Uzeda
(o Uzeta)
pupo della tra-
dizione cata-
nese; a centro
pagina, un
dettaglio del
volto di Carlo-
magno: la pit-
tura del volto
è un po’ la
firma di Sala-
manca; in
basso, da sini-
stra, Uzeda e
la Paladina
saracena con
la mazza e la
mezzaluna
nello scudo,
Salamanca
che lavora su
un'armatura e
Angioletta
Cavallaro al
lavoro, men-
tre cura gli
abiti che vesti-
ranno i pupi

NEL MONDO
DEI BALOCCHI
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bambina, devono rimanere un pas-
satempo ludico, sembra voler dire
questo scatto di Alessandra Lucca,
fotografa augustana, per dare voce
a un dramma che, secondo i dati
Unicef, interessa oltre 70 milioni
di minorenni, in modo particolare
in Africa e Asia. L’idea della cam-
pagna, che ha coinvolto la fotore-
porter romana Federica Simeoli e
l’art curator lentinese Silvia Zeyna-
bou Sampugnaro, affonda le sue
radici nel volume Per quanto mi
riguarda, ho fatto la mia scelta nel
quale Butera approfondiva la con-
dizione della donna in ambito

internazionale. 
La campagna Sono una bambi-
na, non una sposa ha iniziato
a risuonare nel contesto locale
per allargarsi fino a quello
internazionale. E, immanca-
bilmente, sui social, dove rim-
balzano le condivisioni di atti-
visti che si ritraggono con la
locandina: «Il primo scatto è
arrivato da Remo Sabatini, il
naturalista che da anni foto-
grafa gli squali bianchi in Sud
Africa, dopo ne sono arrivati
centinaia, da tutto il mondo».
Tra i finalisti del Premio San
Bernardino per la pubblicità
socialmente responsabile, la
campagna, che ha ricevuto
apprezzamenti da parte delle
più alte cariche dello Stato,
sarà protagonista, martedì a
Roma, di una presentazione

N
el tratto costiero della riviera dei
Ciclopi sottostante la città di Acirea-
le, compreso fra Capo Mulini e
Santa Tecla, dove mito, natura e
attività antropiche convivono inti-
mamente, si estende la Riserva

naturale orientata della Timpa, istituita nel 1999 “al
fine di consentire la conservazione e l’unicità delle
numerose colate sovrapposte anche in epoche recen-
ti delle strutture vulcaniche e la conservazione ed il
ripristino della macchia mediterranea nonché dei
valori paesaggistici della zona”. 
Un luogo modellato dal succedersi delle eruzioni e
delle colate laviche che andavano ad edificare il vul-
cano, una costa rocciosa che domina e si tuffa nel
sottostante mare Ionio. Il termine Timpa significa
infatti scarpata scoscesa, ripida che in alcune zone
raggiunge quote superiori ai 100 metri. Diversi
sono i sentieri segnati dall'uomo che la attraversano,
uno in particolare è accessibile a tutti: il sentiero
della vecchia ferrovia abbandonata. Alla fine del
1800 venne costruita la ferrovia Catania-Messina ad
un solo binario; nel tratto che collegava Acireale a

Riposto il binario
passava sulla Timpa
Belfrontizio. Negli
Anni 60, con la
costruzione del dop-
pio binario un tratto
di circa 3 chilometri
venne abbandonato
dal nuovo progetto.
Esistono vari pro-
getti per valorizzare

questo tratto ferrovia-
rio, si pensa di restaurarlo per farne un itinerario
per cicloturisti. 
Andremo alla sua scoperta partendo a piedi dal bivio
della S.S. 114 all'altezza della villa Belvedere di Aci-
reale. Si procede lungo la strada provinciale per
Santa Maria la Scala. Dopo circa 400 metri, all’altez-

perché nulla può essere improvvisato, ma tutto deve essere radicato nel ter-
ritorio. In particolare vogliamo dare una risposta ai minori non accompa-
gnati con la realizzazione, speriamo nei primi mesi del prossimo anno, di
un centro di accoglienza proprio per loro. Affinché tale progetto possa con-
cretizzarsi, servono fondi. Da qui l'impegno della Fondazione di porre in
essere una serie di iniziative volte a sensibilizzare l'opinione pubblica. La
proiezione del docufilm di Tiziana Bosco è il primo passo; seguirà il 6 dicem-
bre la Giornata dell’accoglienza al Teatro Tenda di Ragusa con la presenza
di importanti artisti, per concludere poi, in primavera, con la partita dell'ac-
coglienza come già fatto a Catania. In questo modo mettiamo insieme perso-
ne, luoghi e risorse con l'obiettivo di formulare un progetto da realizzare in
tempi brevi».
Il prossimo appuntamento, dunque, è per dopodomani, alle 21, a Ragusa,
con Musica per l’accoglienza, con numerosi artisti che si alterneranno sul
palco, in una vera e propria staffetta della solidarietà. Sul palco ci sarà
anche la cantante ragusana Deborah Iurato che nel corso dell'esibizione pre-
senterà, nella sua città, il suo ultimo cd. Con lei il cantante Giò Di Tonno,
Tony Vandoni, direttore artistico e musicale di Radio e Video Italia, Piero
Cassano autore musicale dei Matia Bazar; Fabio Perversi tastierista e com-
positore dei Matia Bazar; Maria Grazia Fontana, vocal coach di “Tale &
Quale Show” e l'attore Domenico Centamore che, tra l'altro, sarà testimonial
di tutte le iniziative intraprese nel capoluogo ibleo dalla Fondazione Inte-
gra. 

concetta.bonini@gmail.com
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di Concetta Bonini

N
ella vita di tutti
i giorni sono
professionisti,
dipendenti,
imprenditori,
impiegati e

operai. Persone di (quasi) ogni
età ed estrazione sociale accu-
munati dalla passione per il roc-
k’n’roll e il revival rockabilly
degli Anni 80. Chiodo nero,
jeans con la svolta e occhiali
Ray-Ban a specchio: signori e
signori, ecco a voi i rocker (o
ton up boys). Appassionati di
uno stile che affonda le sue radici nell’America
e nell’Inghilterra degli Anni 50. Un movimento
che conta fedelissimi in ogni parte del mondo
con il primo club per motociclisti chiamato 59
(fiftynine). 
In Italia gli aficionados di questo stile si riuni-
scono nelle sedi di Roma e Catania. Proprio il
capoluogo etneo è diventato la prima sezione
siciliana del movimento grazie alla voglia e
all’impegno di alcuni rocker isolani. Tra loro c’è
l’attuale presidente del club Renato Zappalà, in
arte Renny Zapato, cantante rock’n'roll, innan-
zitutto, ma anche attore e con una importante
esperienza da “Iena” nei primi anni del celebre
programma televisivo quando presentava Simo-
na Ventura. Tra i fondatori del programma di
Italia 1 e componente del club del capoluogo
etneo c’è anche Cluadio Gregori in arte Greg del
duo comico Lillo e Greg. Un legame forte quello
tra l’attore romano e l’amico siciliano rimarcato
anche dalla presenza del presidente dei fiftyni-
ne Renato Zappalà nel film Un Natale stupefa-
cente che uscirà nelle sale il prossimo 18 dicem-
bre. 
Il Club 59 nasce nell’Inghilterra che sta per
entrare negli Anni 60 dall’idea di un prete che
vuole salvare molti ragazzi che si ispirano a
film del calibro di Gioventù Bruciata e Il Selvag-
gio. «Persone che si affrontavano in gare di
velocità e spesso si mettevano nei guai con la
legge - afferma Renny Zapato -, qualche volta le
cronache inglesi di allora parlavano di atti vio-
lenti da parte di alcune frange dei rocker. Even-
ti “ingranditi” da una parte della stampa che
“gonfiava” situazioni realmente accadute tra

di Damiano Scala
foto di Davide Anastasi

Week end
Suggestivo percorso lungo i 

tre chilometri dove fino a 50 anni fa
scorreva la Messina-Catania. Un

progetto la vorrebbe 
rendere itinerario 

di cicloturismo

testi e foto di Giovanni Musumeci

Tra la vegetazione si intravedono i vecchi binari. A destra una
galleria. Sopra le secolari traversine oggi preda della vegetazione

Tiziana Bosco al Cara di Mineo
nella foto di Simone Aprile 
A destra un’immagine di
“Io sono io e tu sei tu”

S
pesso accade che siano fortunate e casuali reti di relazioni perso-
nali ad avere il potere di innescare meccanismi virtuosi. È il caso
del legame che unisce la città di Ragusa al Cara di Mineo: in prin-
cipio fu il docufilm Io sono io e tu sei tu, sulle storie del Centro di
accoglienza per i richiedenti asilo, firmato dalla regista ragusana
Tiziana Bosco, con la fotografia di Daniele Ciprì, e la partecipazio-

ne degli attori Marcello Mazzarella e Maria Luigi Burruano. Ora la Fondazio-
ne Integra, che lo ha promosso e che l’anno scorso vi ha costruito intorno una
serie di iniziative di solidarietà in provincia di Catania, ha deciso di replicarle
proprio a Ragusa. «Lì dentro mi sono sentita io l’estranea, quotidianamente a
confronto con diverse etnie. Ho conosciuto persone che hanno perso tanto,
ma almeno all'interno del Cara avevano conservato la loro dignità. Il film
parla dell’amicizia tra due bimbi, quel sentimento puro che riesce ad abbatte-
re i pregiudizi», ha spiegato la regista. 
L’idea del documentario è venuta a Tiziana dai racconti di suo marito, Rosario
Lizzio, che è l’addetto stampa del Cara: «Io non c’ero mai stata – racconta – e
all’inizio ero un po’ titubante, in parte proprio per ciò che si diceva di questa
realtà e in parte perché immaginavo che sarebbe stata un’esperienza davvero
pesante dal punto di vista psicologico. In realtà poi si è rivelata un’esperienza
intensa e toccante. Ci abbiamo messo un bel po’ ad abbattere le diffidenze, poi
anche io ho capito perché alcuni degli ospiti non volevano essere coinvolti né
tantomeno intervistati: spesso hanno alle spalle storie drammatiche e anche
nei casi in cui hanno accettato di raccontarle, noi abbiamo scelto di tenere
solo una parte di questi racconti, proprio per evitare di strumentalizzare le
singole vicende personali. Ci hanno raccontato di tutto, dalle torture al viag-
gio, dalla fame alla morte in mare». Naturalmente questo lavoro, che ha otte-
nuto il patrocinio del Ministero dell’Interno ed è stato presentato alla Camera
dei Deputati, ha necessitato anche – innanzitutto – di un approccio artistico,
la scelta di un punto di vista e di un linguaggio: «Abbiamo voluto apposita-
mente utilizzare due macchine diverse – spiega Tiziana Bosco - e dividere il
film tra una parte di fiction e una di documentario, attraverso cui è stato pos-
sibile tirar fuori un racconto della vita all’interno di questo piccolo mondo,
che fa quasi gli stessi abitanti di Mineo».
Ora la Bosco e Lizzio diventano testimonial della realtà che hanno “fotografa-
to” e hanno la responsabilità di mostrarlo a più persone possibile, a partire
dai bambini che - non a caso - ne sono anche i protagonisti. E lo fanno, appun-
to, grazie alla Fondazione Integra: «Oggi l'integrazione – ha dichiarato il pre-
sidente della Fondazione  Salvo Calì – merita una risposta organizzata. Ecco

Si fa più stretto il legame fra la regista iblea 
Tiziana Bosco, autrice del docufilm Io sono
io e tu sei tu realizzato all’interno del Cara di
Mineo, e la catanese Fondazione Integra
che sta lavorando su un centro destinato ai
minori non accompagnati. Sabato evento
benefico al Teatro tenda di Ragusa

za del distributore di carburante di fronte la via
Malascesa, a sinistra si apre un piccolo tunnel sul
muraglione lavico. Si attraversa e prendendo subito
a destra si arriva, salendo, sul tracciato della ferro-
via abbandonata. Nel corso degli anni la natura ha
ripreso il suo corso, arbusti di macchia mediterra-
nea ed alberi hanno invaso la sede del tracciato
segnalato da logore e secolari traversine. Proceden-
do con attenzione fra la vegetazione si arriva nei
pressi di una grotta a scorrimento lavico intercettata
e tagliata dalla ferrovia. A sinistra dietro un muretto
di contenimento è possibile vedere, alla luce delle
torce elettriche, l’antica grotta. 
Proseguendo si arriva alla prima galleria, dopo aver-
la superata il tracciato si presenta più agevole. Anti-
chi manufatti ferroviari coperti da ruggine testimo-
niano, come pietre miliari, il tracciato. Il lato a
monte è coperto da una fitta trama vegetale interrot-

fil fest da oggi a sabato a catania
LE CITTA’ FELICI E DANILO DOLCI AL CENTRO 
DI DIBATTITI, VISIONI E MUSICA

E’la figura e l’esperienza
di Danilo Dolci (foto)
a ispirare il Fil Fest

Festival della Felicità Interna
Lorda (www.filfest.org) che
si svolgerà da oggi a sabato al
Centro Zo e altri luoghi di Cata-
nia. Non è un caso che a Danilo
Dolci, il “Gandhi di Sicilia”, faccia da riferimento
a questa edizione del Fil Fest – organizzato da
Impact Hub e da Zo Centro Culture Contempora-
nee - che ha come tema Le Città Felici. Tra gli
eventi, l’esperienza di Dolci sarà approfondita in
apertura oggi alle 15,30, nello small talk “Verso
una città-territorio: i luoghi di Danilo Dolci”, con
Amico Dolci (il figlio). Sempre oggi alle 21 va in
scena “Il coraggio è una cosa” lavoro teatrale
dell’Associazione Néon nel solco del Teatro delle
Diversità, ispirato all’Italia sepolta sotto la neve”
di Roberto Roversi. Domani alle 20 sarà proietta-
to al Palazzo della Cultura il documentario
“Danilo Dolci. Memoria e utopia” di Alberto
Castiglione. Sabato chiusura in musica con Dou-
nia, Gabriella Grasso e Costanza Paternò.

L’EVENTO

motociclisti e Mods, un altro
gruppo giovanile dove i compo-
nenti si muovevano a bordo di
lambrette e vespe italiane custo-
mizzate». 

“Dispute” che ormai fatto parte nel passato ed
oggi gli appassionati delle due ruote frequenta-
no gli stessi ritrovi. «Da allora - prosegue Zapa-
to  - la cultura rocker si è diffusa in ogni parte
del globo ed ha preso piede anche nella nostra
terra». Accanto Zappalà/Zapato, tanti ragazzi e
ragazze siciliani “over 30” sfoggiano i loro boli-
di: la cosa fondamentale è lo spirito motocicli-
stico e il rispetto verso tutti coloro che si metto-
no alla guida (e non solo). Quindi, a differenza
di molti altri club, nel Club 59 anche le donne
possono rombare. Nel club l’abbigliamento è
fondamentale, ma è altrettanto importante la
moto che si guida. Due ruote che devono essere
rigorosamente inglesi come la Triumph,
“nostrane” come la Ducati e la Guzzi, oppure
americane come l’Harley-Davidson. Qualche
eccezione si può fare per le giapponesi Honda e
Kawasaki ma solo se sono vintage. «Non devo-
no necessariamente essere molto rumorose -
prosegue Zapato - ma devono possedere un
certo fascino. Quando ci muoviamo in moto in
giro per la città lo facciamo in maniera old style
come i ragazzi anglosassoni degli Anni 50. Un
gruppo formidabile che sembra uscito da un
film dell’epoca in bianco e nero». Senso di liber-
tà, passione e il chiodo sempre addosso: mai
confonderli con i “bikers” di “ Easy Riders”
degli Anni 70. 
I rocker etnei oltre ad organizzare feste, concer-
ti e raduni sviluppano anche eventi di benefi-
cenza. Appuntamenti specifici per aiutare i
meno fortunati perché, oltre alla moto, i Club
59 hanno un cuore grande così.  

damianoscala26@yahoo.it

Nel servizio fotografico il Club 59 di Catania retto da
Renato Zappalà (in alto il terzo da destra e nella foto a

sinistra), tra Harley Davidson e Triumph customizzate
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A
i suoi genitori deve
il dono della liber-
tà, che le hanno
concesso fin da
bambina, pur non
condividendo tutte

le sue scelte. «Umana, umanitaria
e umanista» è la triade di aggettivi
che Giorgia Butera, palermitana,
classe 76, ama cucirsi addosso.
Sociologa della comunicazione,
osservatrice partecipante e attivi-
sta sociale, la vulcanica scrittrice
sapeva benissimo, già da piccola,
che la sua vita sarebbe stata «un
mosaico dalle mille tinte, una tavo-
lozza smagliante». A fornirle i
colori primari dai quali creare
altre sfumature, e a darle il nome
di un pezzo di Ray Charles, Geor-
gia On My Mind, il papà regista e
la mamma «amante di tutti gli ani-
mali che incontra per strada». 
Nella sua, di strada, Giorgia Bute-
ra ha intrecciato rapporti persona-
li e intellettuali, vissuto «incontri
fortuiti e legami indissolubili»,
come quello con la nonna, «la mia
amata nonna», che diceva: “Biso-
gna far politica, bisogna sostenere
la politica”». Un’adolescenza, quel-
la di Giorgia Butera, guadata tra
corsi di formazione etico-politica e
lo stadio Barbera vissuto da ultrà,
l’amore per la scrittura e «la cura
della gente». È stato quindi natu-
rale, crescendo, «scegliere l’impe-
gno». Prima, per soddisfare le
aspettative della famiglia: dopo l’i-
scrizione all’alberghiero, scelta
non condivisa dal padre, Giorgia
Butera si dedica, privatamente,
agli studi classici. Poi, la passione
per la cultura germanica, e il con-
seguimento della laurea in comu-

Giorgia Butera. A
destra il manifesto

della campagna
“Sono bambina,
non una sposa”

In alto la Butera, lo
scorso settembre,
con alcune donne
ivoriane durante la
festa per i 54 anni 
dell’indipendenza
della Costa d’Avorio

Solidarietà/2

alla Biblioteca del Senato a Palazzo
della Minerva, in presenza di dele-
gazioni provenienti da Paesi nei
quali il fenomeno dei matrimoni
precoci è una prassi: Zimbabwe,
Kuwait, Yemen. In quest’ultimo il
fenomeno è diffusissimo: oltre il
50% delle spose diventa tale prima
dei 18 anni, e, di queste, la mag-
gior parte sotto i dieci anni. 
Ne aveva solo otto Rawan, la bam-
bina yemenita morta lo scorso
anno per le lesioni interne della
prima notte di nozze con un uomo
che aveva cinque volte la sua età. A
soli due mesi dall’uscita, Sono
bambina non una sposa è stata tra-
dotta in diverse lingue ed è alla
base di incontri nelle scuole, dove
si impara che c’è un tempo per
tutto, che l’infanzia è il momento
del gioco, che «cambiare si può,
anzi si deve». 

lorena_leonardi@hotmail.it

di Lorena Leonardi

ta da canali di scolo delle acque. Dove la vegetazione
si dirada lo sguardo si posa in basso a destra su ecce-
zionali panorami della riviera dei Ciclopi punteggia-
te da masserie, case, coltivi e all'orizzonte l’azzurro
del mare Ionio. Procedendo fra ampi orizzonti e
vegetazione spontanea si incontrano altre due galle-
rie costruite con grossi blocchi basaltici. Poco dopo il
tracciato finisce davanti ad un cancello vicino alla
nuova ferrovia. Si può scegliere di tornare indietro
oppure attraverso un varco scendere a destra
seguendo una stradina asfaltata che in un contesto
di coltivi e masserie conduce all'incrocio con la pro-
vinciale per Riposto. 
Prendendo a destra si raggiunge la piccola frazione
di Santa Tecla dove, prima di effettuare il percorso
che richiede tre ore circa, conviene lasciare un’altra
auto per il ritorno.

gimeci@hotmail.it

III

Lungo la ferrovia 
abbandonata della TIMPA

Una scena del film di Ficarra e Picone

gran circo catania
LAZZARO DANZUSO E LA GUIDA ALLA CITTA’ INCREDIBILE

«Innumerevoli artisti d’ogni genere sono, i catanesi.
Circensi alla ricerca del numero perfetto, che li fac-
cia sfondare e li consegni alla storia. Povera, mera-

vigliosa, gente». Nasce dagli occhi di un divertito spettato-
re, il giornalista e scrittore Giuseppe Lazzaro Danzuso (nel
tondo), Gran circo Catania (Carthago), non solo un libro
ma una «guida improbabile a una città incredibile». I proventi
della vendita saranno devoluti alla “Librineria” di Librino. Il
libro sarà presentato sabato alle 17, al Palazzo della Cultura di
Catania. Coordinerà la docente universitaria Dora Marchese.
L’attore Gino Astorina leggerà alcuni passi del libro. Il pirotec-
nico mondo descritto nel volume ha ispirato gli allievi dell'Acca-
demia di Belle Arti di Catania nella realizzazione di opere figurati-
ve che resteranno in mostra al Palazzo della Cultura fino al 6 gennaio.

IL LIBRO

fotografie a “sicilia in rosa”
UN REPORTAGE PER RACCONTARE
LA CITTA’ DELLE DONNE

Un reportage collettivo per
raccontare il rapporto tra la
città e le donne. E' questo l'o-

biettivo del concorso fotografico
Catania città delle donne che Sicilia in Rosa, il magazine femminile de “La
Sicilia”, lancia in collaborazione con l’Assessorato ai Saperi e alla Bellezza
Condivisa del Comune di Catania e la Scuola di fotografia e video dell’Acca-
demia di Belle Arti di Catania e con il supporto di tante realtà (associazioni,
organizzazioni, scuole) impegnate sul territorio cittadino sul fronte della
parità di genere, del contrasto alla violenza sulle donne, dell'educazione, del
sociale. Il concorso vuole approfondire il rapporto tra Catania e le donne,
siano esse cittadine catanesi o meno, realizzando un racconto per immagini
che evidenzi come le donne vivono la città, cosa ne amano, che difficoltà
incontrano, quale sensibilità esprime il contesto cittadino rispetto all’uni-
verso femminile e viceversa. 
Il concorso si chiuderà il 20 febbraio 2015. E sino a quella data tutti potran-
no caricare le proprie fotografie - fino a un massimo di 3 per partecipante,
scattate con lo smartphone o con la macchina fotografica - nella sezione che
il sito di Sicilia in Rosa (www.siciliainrosa.it) dedica al contest. Contempo-
raneamente le foto potranno essere votate on line.
Una giuria di 5 esperti selezionerà 30 fra le 100 foto più votate e altre 30 tra
tutte quelle pervenute, per comporre la mostra finale che si terrà dal 4 al 12
aprile 2015 a Palazzo della Cultura, a Catania. Tutte le realtà che avranno
supportato il concorso fotografico Catania Città delle Donne saranno invita-
te a selezionare tre fotografie tra tutte quelle pervenute . Le autrici/gli auto-
ri saranno premiati con una targa di riconoscimento.
Infine, al termine del concorso Sicilia in Rosa pubblicherà uno speciale con
le migliori fotografie, accompagnate da testi critici.

IL CONTEST
vivere

Il musicista e attore Renny Zapato
(comparirà anche nel film di Natale di Lillo e
Greg) è il fulcro del Club 59, nuovo gruppo
catanese di rocker-motociclisti che si rifà
all’omonimo club inglese nato negli Anni 50

Motori

vivere

Accoglienza vuol dire
INTEGRAZIONE

primo piano

Solidarietà/1
59 il numero 
del ROCK

nicazione a Urbino.
Volontaria per Emer-
gency, Giorgia Butera
abbraccia i diritti
umani, scegliendo la
lotta per la dignità
della persona, soprat-
tutto le donne. 
Ed è grazie alla colla-
borazione creativa
tutta femminile di Alessandra
Lucca, Federica Simeoli e Silvia
Zeynabou Sampugnaro, che è nata
la campagna Sono bambina, non
una sposa per sensibilizzare sui
matrimoni precoci. Gli occhi di
pece di Ezdra, questo il nome della
bambina tunisina di quattro anni
che vive ad Augusta, si piantano in
quelli di chi guarda la locandina,
che la ritrae col volto incorniciato
da un telo coi bordi ricamati, a mo’
di velo nuziale. L’ossimoro esplode
tra le braccia di Ezdra, dove riposa
un bambolotto di plastica. La
maternità e il matrimonio, per una

Il dramma delle
piccole DONNE

Martedì sarà 
presentata alla 
Biblioteca del Senato
a Roma la campagna
Sono bambina,
non una sposa
ideata dalle siciliane
Giorgia Butera, 
Alessandra Lucca,
Silvia Sampugnaro
e dalla romana 
Federica Simeoli
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MUSICA

vivere cartellone 04_10/12_014
CLASSICA

EVENTI
EFEBO D'ORO 2014 
Palermo, Cinema Rouge et Noir 
I premiati: Francesco Munzi, Saverio
Costanzo, Ficarra e Picone. Fino a ven 5/12
FIL FEST
Catania, Centro Zo e Palazzo della Cultura
Festival della Felicità Interna Lorda Da gio
4/12 a sab 6/12
CACCIA AL TESORO DI NATALE
Catania, Monastero dei Benedettini
Per far scoprire ai bambini il Giardino di
Via Biblioteca Lun 8/12 h 9.30
CENTROCONTEMPORANEO
Catania, Quadrilatero piazza Manganelli
Iniziative culturali per il rilancio del centro
storico come spazio di aggregazione
sociale e occasione di sviluppo urbano-
Sab 6/12 e dom 7/12 

TEATRO

INCONTRI
MICHA VAN HOECKE
Messina, Teatro Vittorio Emanuele
Presentazione editoriale di Carmela Pic-
cione, con il coreografo Ven 5/12 h 11
COSTRUTTORI DI CERCHI. PSICOLOGIA
POSSIBILE PER UNA SCUOLA FELICE
Messina, Feltrinelli Point
Presentazione editoriale di Massimiliano
Anzivino Ven 5/12 h 18
UNO SÌ E UNO NO
Caltagirone (Ct), Biblioteca comunale
Presentazione editoriale di Carlo Barbieri
Ven 5/12 h 18
TUTTO QUELL’AMORE DISPERSO
Catania, I Brillanti 
Presentazione editoriale di Luca Raimon-
di Dom 7/12 h 19
PAOLO ROSSI
Palermo, Teatro Biondo
Incontro con il pubblico Gio 4/12 h 11
QUELLE DEI PUPI ERA BELLE STORIE
Palermo, Palazzo dei Normanni
Presentazione editoriale di Laura Mariani
Ven 5/12 h 17 Omaggio a Pina Cuticchio
DALL’ALTRA PARTE DELLA LUNA 
Palermo, Auditorium Rai
Presentazione editoriale di Lucio Luca
Dom 7/12 h 18

DON GESUALDO E LA BALLERINA
Compagnia Scaccomatto Sab 6/12 h 18 e
h 21 Catania, Teatro Ambasciatori
IL GIARDINO DEI CILIEGI
Di Anton Čechov, regia Giuseppe Dipasqua-
le, con Magda Mercatali, Pippo Pattavina,
Guia Jelo, Gian Paolo Poddighe, Italo Dal-
l'Orto, Alessandra Costanzo, Angelo Tosto,
Matilde Piana, Camillo Mascolino, Aldo
Toscano, Annalisa Canfora, Cesare Biondo-
lillo Gio 4/12 h 20.45, ven 5/12 h 17.15
(serata di solidarietà a favore della Limpe),
sab 6/12 h 17.15 e h 20.45, dom 7/12 h
17.30 Catania, Teatro Verga
PINO CARUSO
“Riflessioni”. Fino al 14/12. Gio 4/12 h
21.15, ven 5/12 h 21.15, sab 6/12 h 21.15,
dom 7/12 h 21.15, mar 9/12 h 21.15, mer
10/12 h  21.15 Catania, Sala Harpago
L'IMPORTANZA DI CHIAMARSI ERNESTO
Di Oscar Wilde, con e regia Geppy Gleije-
ses, con Marianella Bargilli, Lucia Poli
eGio 4/12 h 20.45 Noto (Sr), Teatro Vitto-
rio Emanuele. Ven 5/12 h 21 Pace del
Mela (Me), Auditorium comunale
CLÔTURE DE L’AMOUR
Di e regia Pascal Rambert, con Anna Della
Rosa e Luca Lazzareschi Gio 4/12 h 21,
ven 5/12 h 21, sab 6/12 h 21, dom 7/12 h
17.30 Catania, Teatro Musco 
ARLECCHINO 
Di e con Paolo Rossi, e con Emanuele Del-
l’Aquila, Alex Orciari, Stefano Bembi Gio
4/12 h 17.30, ven 5/12 h 21, sab 6/12 h 21,
dom 7/12 h 17.30 Palermo, Teatro Biondo
L’ISPETTORE GENERALE
Di Nikolaj Vasil, regia Damiano Michieletto,
con Alessandro Albertin, Luca Altavilla,
Alberto Fasoli, Emanuele Fortunati, Michele
Maccagno, Fabrizio Matteini, Eleonora
Panizzo, Silvia Paoli, Pietro Pilla, Giacomo
Rossetto, Stefano Scandaletti Fino al 14/12.
Mer 10/12 h 20.45 Catania, Teatro Verga
CENERENTOLA
Da Charles Perrault rivisitata in chiave musi-
cale, regia Angelo Tosto, con Giuseppe Bisic-
chia, Cindy Cardillo, Evelyn Famà, Valentina
Ferrante, Barbara Gallo, Massimo Giustolisi,
Amelia Martelli, Margherita Mignemi, Iridia-
na Petrone, Gianpaolo Romania, Olivia Spi-
garelli, Riccardo Maria Tarci e Giorgia Torrisi,
musiche Eugenio Cardillo e Giuseppe Vasa-
polli, coreografie Silvana Lo Giudice Fino al
14/12. Gio 4/12 h 17.30, ven 5/12 h 21, sab
6/12 h 17.30 e h 21, dom 7/12 h 17.30
Catania, Teatro Brancati
UN ERRORE UMANO 
Di e con Gigi Borruso, con Serena Rispoli Fino
al 17/12. Gio 4/12 h 21, ven 5/12 h 17.30,
sab 6/12 h 17.30, dom 7/12 h 21 , mar 9/12 h
10.30 e h 17.30, mer 10/12 h 10.30 e h 21
Palermo, Teatro Biondo - Sala Strehler
COME IMMAGINARE LA SICILIA AI BAMBINI
Di e con Peppino Castello, cuntastorie e
canto (voce, chitarra e cartelloni figurati). Gio
4/12 h 17.30 Palermo, Teatro Ditirammu 
RACCONTI.IL PICCOLO PAESE
Di e con Ascanio Celestini Sab 6/12 h 21
Vittoria (Rg), Teatro Comunale

L'AVVENTURA STRANA
DI BABBO NATALE E LA BEFANA
Di, regia e con Antonella Caldarella, con
Con Steve Cable, burattini e pupazzi  Fino
al 14/12.  Sab 6/12 h 17.30, dom 7/12 h
17.30 Catania, Roots
SHAKESPEARE E LE NUVOLE
Di e con Sergio Bini, in arte Prof. Bustric
Gio 4/12 h 21.15, ven 5/12 h 21.15, sab
6/12 h 21.15, dom 7/12 h  16.30 e
h18.30 Palermo, Teatro Libero
EREBO. IL LUNGO ADDIO
Regia Auretta Sterrantino, musiche dal
vivo Filippo La Marca e Daniele Testa, con
Livio Bisignano, Loredana Bruno, Alessio
Bonaffini, Oreste De Pasquale, Giada
Vadalà, coreografie Sarah Lanza, canto
Adriana Bonaccorso Dom 7/12 h 18 e h
21 Messina, Teatro Annibale Atto unico
SOLITUDINE
Da Collodi, regia Annibale Pavone con i
ragazzi del laboratorio “Il paese dei baloc-
chi” Fino al 21/12. Mar 9/12 h 21, mer
10/12 h 21 Messina, Sala Laudamo
LA FESTA INCANTATA
Di Claudio Forti, da Rosa Alba Magliani, con
Laura Lattuada Sab 6/12 h 21.30, dom
7/12 h 18 Marsala (Tp), Baluardo Velasco
LA LUPA SUSPIRI D'AMURI 
Musical. Da G.Verga,di e regia Salvo
Guglielmino, con Ornella Giusto, il Balletto
di Sicilia diretto dal coreografo Ernesto
Forni, i Dogma Union Crew coordinato da
Tony Branca, musiche Alberto Fidone Ven
5/12 h 21 Catania,Teatro Metropolitan  
IL CORAGGIO È UNA COSA
Di Piero Ristagno, regia Monica Felloni,
con Danilo Ferrari, Maria Stella Accolla,
Giuseppe Calcagno, Marco Cinque, Luca
D’Angelo, Patrizia Fichera, Stefania Lic-
ciardello, Manuela Partanni, Pietro Russo.
Compagnia Neon Teatro  Gio 4/12 h 20
Catania, Centro Zo Filfest
SALVE SONO IL CORRIERE
Di e con Domenico Bravo Ven 5/12 h 21,
sab 6/12 h 21, dom 7/12 h 21 Palermo,
Teatro alla Guilla
TASCIO IS BIUTIFULL-REVOLUSCION
Di e con Gerardo Di Liberto Ven 5/12 h
21.30 Palermo, Teatro Lelio
ADAGIO - CARNEFICINA IN UN UNICO ATTO
Di, con e regia Sergio Beercock e Noa Di
Venti Ven 5/12 h 21 Catania, Teatro Coppola
STRAFELICISSIMA PALERMO
Di e con Sergio Vespertino, musiche Pier-
paolo Petta Fino all’1/2. Gio 4/12 h 21.30,
ven 5/12 h 21.30, sab 6/12 h 21.30, dom
7/12 h 18.45 Palermo, Agricantus
CARTOLINE DA TRAPANI
Di e con Renzo Cremona, voci di Ornella
Fulco, Stefania La Via, Giovanni Barbera Dom
7/12 h 18.30 Trapani, Chiesa di S. Alberto
LA PROFESSIONE 
DELLA SIGNORA WARREN
Di George Bernard Shaw, regia Giancarlo
Sepe, con Giuliana Lojodice e Giuseppe
Pambieri Sab 6/12 h 20.30, dom 7/12 h
17 Agrigento, Teatro Pirandello

DANZA
CORE - DEMETRA 2.0
Coreografia e con Giovanna Velardi, con
Stellario Di Blasi, Simona Miraglia, Tiziana
Passoni, Sabrina Vicari, Valeria Zampardi
Dom 7/12 h 20.30 Enna, Teatro Garibaldi
LO SCHIACCIANOCI
Ballet of Moscow Gio 4/12 h 21 Messi-
na, Teatro Vittorio Emanuele 
ROMEO E GIULIETTA
Ballet of Moscow Sab 6/12 h 21 Paler-
mo,Teatro Politeama. Lun 8/12 h 21
Catania, Teatro Metropolitan
SEX MACHINE 
Compagnia OplasTeatro Dom 7/12 h 20
Catania, Centro Zo Altre scene
NATIVITY
Blueverse Dance Company Mar 10/12 h
21 Catania, Teatro Ambasciatori

ORCHESTRA DA CAMERA KAZNDISKIJ
Catania, Cine Teatro Odeon
Gerardo Bellarosa oboe, Francesco Pal-
misano violino, Luigi Longini violino,
Deborah Conte clavicembalo e pianofor-
te, Aldo Lombardo direttore, musiche
Bach Mer 10/12 h 21.15 Ame
MAMELI TRIO
Cefalù (Pa), Teatro Cicero
Sab 6/12 h 19.30 Osservazione del mare
PUCCINI E LE SUE DONNE
Ragusa Ibla, Teatro Donnafugata
Francesca Scaini soprano, Ruben Micieli
pianoforte Dom 7/12 h 18 Ibla classica
DA MOZART A BERIO
Gravina (Ct), Teatro Musco
Recital vocale, Anna Maria Sollima conver-
sazione, Francesca Adamo soprano, Dona-
tella Sollima pianoforte, musiche Mozart,
Schubert, Wolf, Berg, Menotti, Berio Ven
5/12 h 20.30 Classica internazionale
ENDER SAKPINAR  
Palermo, Teatro Politeama
Dirige l’Orchestra Sinfonica Siciliana,
musiche  Mendelssohn, Mahler e Brahms
Ven 5/12 h 21.15, dom 7/12 h 17.30
OMER MEIR WELLBER
Palermo, Teatro Massimo
Dirige l’Orchestra del Teatro Massimo, Caro-
lina Ullrich soprano, Riccardo Romeo voce
bianca, Coro del Teatro Massimo diretto da
Piero Monti, maestro del Coro voci bianche
Salvatore PunturoVen 5/12 h 20.30
ATTILA
Catania, Teatro Massimo Bellini
Di Temistocle Solera, musiche Giuseppe
Verdi, direttore Sergio Alapont, regia Vin-
cenzo Pirrotta, maestro del coro Gaetano
Costa, con Carlo Colombara,  Carmelo
Corrado Caruso, Dimitra Theodossiou,
Sung Kyu Park,Giuseppe Costanzo, Con-
cetto Rametta, Orchestra e Coro del Tea-
tro Massimo Bellini Fino al 13/12. Gio
4/12 h 20.30, sab 6/12 h 17.30, dom
7/12 h 17.30, mer 10/12 h 20.30
LET’S SING IN CHRISTMAS TIME
Aci Bonaccorsi (Ct), Teatro Sciascia
Concerto Gospel della Corale Stesicorea,
dirige Francesco Rosario Minuta. Concer-
to di beneficenza Sab 6/12 h 20.30
MACRÌ E FUGA
Messina, Palantonello
Massimo Macrì violoncello, Giacomo
Fuga pianoforte Sab 6/12 h 18
FRANCESCO LIBETTA
Messina, Palantonello
Concerto per pianoforte, musiche  Gie-
king, Debussy, Lobos, Liszt, Beethoven
Dom 7/12 h 18
PIANOFORTI E PERCUSSIONI
Erice (Tp), Palazzo del Seminario
Paola Biondi e Debora Brunialti pianofor-
ti, Maurizio Ben Omar e Paolo Pasqualin
percussioni Lun 8/12 h 18.30 

giovedì 4/12
PAOLO BENVEGNÙ
Palermo, Teatro 
Mediterraneo Occupato  h 22
“Earth Hotel Tour”. Rocketta 
MARIO VENUTI
Palermo, I Candelai, h 21.30
Il tramontodell’Occidente
PAOLO FRESU 
E DINO RUBINO  
Enna, Teatro Garibaldi, h 21

AGOSTINO TILOTTA 
Catania, La Cartiera, h 22
Solo acustico in itinere

venerdì 5/12
PAOLO BENVEGNÙ
Ragusa, 
Circolo Lebowski  h 22
“Earth Hotel Tour”. Rocketta 
PADAM PADAM
Messina,Sala Laudamo, h. 21
Omaggio a Edith Piaf,
Adele Tirante voce, Mirko
Dettori fisarmonica
LE PAPOLE 
Palermo, Teatro 
Ditirammu h. 20.30
Alessandro Torcivia voce,
Marco D’Arpa basso, Fabio
Alessi chitarra, Emanuele
Rinella batteria, Manfredi
Tumminello voce
CHRISTOPHER 
THE CONQUERED
Barcellona P.G. (Me),
Marius, h 22
Rocketta Light
SALVIAMOLI 
CON LA MUSICA
Catania, Teatro 
Massimo Bellini , h. 20.30
Con Valentina Nuciforo, il
Bellini Junior Ballet e l’or-
chestra Chroma Ensamble
& Friends. Concerto di soli-
darietà a sostegno della
lotta contro il morbillo.
Lions Club
FUN OR NOTHING FEAT.
FILIPPO NARDI 
Catania, 
Ma Musica Arte, h. 22
Live in teatro: Quartetto
D'Archi "Strade Varie". Dj
set: Graffiti Station dj’s
Antonio Oliva e Fabrizio
Serio;  Foyer: dj’s Filippo
Nardi, Fernando Gioeni,
Fabio Cocuzza, Marco Zap-
palà, live Show di Yasmina
Visconti, videomapping Vj
Kar
JOYCE MUNIZ 
Catania, Industrie, h. 23
Dj set
I TRE TERZI 
Palermo, Al Giardino, h. 22
Showcase “Tre terzi” 
VINCENZO BIONDO
Palermo, Rossosapore, h. 22
Pianoforte
FRANKIE & THE SOUL
BROTHERS
Catania, La Cartiera, h 22.30
"Eternity"
PAOLO SORGE 
& CLAUDIO CUSMANO
Catania, Enola, h. 21
Concerto per chitarre
ABBA GOLD
Catania, Skyfall, h. 22
Abba tribute band 
BEPPE MIGNEMI TRIO
Catania, Mammut, h. 20.30
Beppe Mignemi chitarra e
voce, Alfredo Longo chitar-
re, Nico Piluso basso

OI DIPINOI
Adrano (Ct), Locomotiva, h 22
Valerio Cairone organetto,
zampogna e voce, Marco
Carnemolla basso, contrab-
basso e voce, Mario Gulisa-
no tamburello, marranzano,
cajon, dumbek e voce
SBAND MACHINE
Palermo, I Candelai, h 22.30
Notte vintage

sabato 6/12
PAOLO BENVEGNÙ
Catania, 
Ma Musica Arte h 22
“Earth Hotel Tour”. Rocketta
+ dj set  Renato/g.lo, Anto-
nio Vetrano , JJ Salafia. Dis-
copartyzani
NADA
Messina, 
Retronouveau, h 22.30
“Occupo poco spazio Tour”
NINO D'ANGELO 
Catania, 
Teatro Metropolitan, h. 21
Concerto anni 80 e non solo
CLAUDIO BAGLIONI
Acireale (Ct), Palasport, h 21

“Con voi ReTour”
PADAM PADAM
Messina,Sala Laudamo, h. 21
Omaggio a Edith Piaf,
Adele Tirante voce, Mirko
Dettori fisarmonica
CHRISTOPHER 
THE CONQUERED
Melilli (Sr), Fellini, h 22
Rocketta Light
NIGHTLESS CITY
Catania, Centro Zo, h 22
Contest con il contributo di
Dounia, Gabriella Grasso,
Costanza Paternò. FilFest
GARCIA LORCA 
IN FLAMENCO
Ragusa, Auditorium 
Camera di Commercio, h 20
Juan Lorenzochitarra fla-
menca, con l’attrice e bai-
laora Elena Presti. Melodica
UNA NOTTE IN ITALIA
Catania, Musicarte, h 18.30
Con Roberto Fuzio e Alfre-
do Longo 
OI DIPINOI
Enna, Al Kenisa, h 22
"Il Mediterraneo vivente",
Valerio Cairone organetto,
zampogna e voce, Marco
Carnemolla basso, contrab-
basso e voce, Mario Gulisa-
no tamburello, marranzano,
cajon, dumbek e voce
ANIME IN PLEXIGLASS
Catania, Mammut, h 20.30
Ligabue tribute band
FLOWJOB RAP&BASS
Catania, 
Barbara Disco Lab, h 20.30
Opening barile e Gheesa
live + dj set Nofake Beats,
Naddybwoy, Kaioh
ROCK REVOLUTION
PSYCHEDLIC PARTY
Catania, 
Le Capannine, h 22.30
Dj set
CORDASICULA
Siracusa, Moon, h 21
Marilena Fede voce e tam-
buri a cornice, Saro Triba-
stone tzouras, chitarra bat-
tente e chitarra acustica

domenica 7/12
CLAUDIO BAGLIONI
Ragusa, Palaminardi, h 21
“Con voi ReTour”
NINO D'ANGELO 
Palermo, 
Teatro Golden, h. 21
Concerto anni 80 e non solo
CHRISTOPHER 
THE CONQUERED
Catania, Glamour, h 22
Rocketta Light
NADIA MARINO DUET
Catania, Skyfall, h 21.30
Nadia Marino voce e chitar-
ra, Alfredo Longo chitarra
LE SETTE MUSE
Catania, 
piazza Manganelli, h. 21
Concerto Gospel e Spiritual
del Gospel Choir. Centrocon-
temporaneo
BRITISH INVASION
Palermo, I Candelai, h 22
+ dj set Sergio Cataldi
WHITE ROOTZ
Catania, La Cartiera, h 22
Reggae tribute band
LE FEF DUO ACUSTICO
Catania, Mammut, h. 20.30
Francesco Contino e Flavio
Cavallaro, voce e chitarra
NO ORDINARY SUNDAY
FEAT. BRIGANTINI
Catania, 
Ma Musica Arte, h. 20
Live in teatro: Brigantini.
Video show di Francesco
Samperi e djset Antonio
Oliva. In Birreria “Il palco
libero show" con il live di
Alessandro Falcione & Co.
Inaugurazione della mostra
“Fusioni” di Andrea Chisesi

lunedì 8/12
CHRISTOPHER 
THE CONQUERED
Licata (Ag), Il Corridoio, h 22
Rocketta Light
FEMININE
Catania, La Cartiera, h. 23
Dj selector Claudia & Katia 

martedì 9/12
CHRISTOPHER 
THE CONQUERED
Enna, Al Kenisa, h 22
Rocketta Light
LINO COSTA 
HYPNOTIC TRIO
Palermo,Agricantus, h. 21.30
Lino Costa chitarra, Dome-
nico Cacciatore basso,
Fabrizio Francoforte batteria
COLORINDACO
Catania,La Cartiera, h. 22.30
LE SOFISTE DEL BLUES
Catania, Macondo, h. 21.30
Lunaspina e Giulia Gobbi

mercoledì 10/12
DAVID MURRAY 
INFINITY QUARTET
Milazzo (Me),
Teatro Trifiletti h. 21.30
David Murray sax tenore e
clarinetto basso, Pepe Rive-
ro pianoforte, Reinier Elizar-
de contrabbasso, John
Betsh batteria. Milazzo jazz
ARTISTI IN CORTILE
Catania, 
Ma Musica Arte, h. 20
Mercatino, cibo e musica. In
Birreria musica dal vivo

Riflessioni
in agrodolce

Aforismi geniali sui temi dell’e-
sistenza, pensieri come illumi-

nazioni costellate da un umorismo
tagliente. Questo e molto altro sarà
lo spettacolo Riflessioni che Pino
Caruso proporrà, da stasera e fino
al 14 dicembre, alla Sala Harpago
di Catania. Il monologo è un con-
densato dolce-amaro di pensieri,
annotazioni, appunti e aforismi
che mettono a nudo l’anima più
intima di Pino Caruso (nella foto),
il grande attore siciliano, amatissi-
mo dal pub-
blico, che da
oltre vent’an-
ni è anche
autore di
libri di taglio
satirico -
morale. Lo
spettacolo è
una preziosa occasione anche per
fare il punto sull’attualità del
nostro Paese, attraverso la perso-
nalissima lente d’ingrandimento di
un attore/autore che con i suoi pro-
verbiali aforismi non ha risparmia-
to nessuno, a partire dalla propria
terra: la Sicilia. Ancora una volta
Pino Caruso dimostrerà al pubbli-
co come l’umorismo sia l’espressio-
ne più alta della serietà. 

TEATRO/ Da stasera Pino Caruso 
alla Sala Harpago di Catania

LA VICTOIRE EN CHANTANT
Palermo, Cinema De Seta
Di Jean-Jacques Annaud;  h 21 “The
Man I Killed - Broken Lullaby” di Ernst
Lubitsch  Mar 9/12 h 18.30 1914-1918.
La grande guerra al cinema
CERAMI  DOC
Cerami (En), Auditorium comunale
“Neanche i cani” di Alfio D'Agata; “Al di là
del muro” di Tilde di Dio; “L'albero di
Giuda” di Vito Cardaci Sab 6/12 h 18.30 
BLOOD ORANGE SKY
Catania, Centro Zo
Di Jem Cohen Sab 6/12 h 21 FilFest
DANILO DOLCI. MEMORIA E UTOPIA
Catania, Palazzo della Cultura
Di  Alberto Castiglione, sarà presente il
regista Ven 5/12 h 20 FilFest

Danza per
immagini

Uno spettacolo che associa la
coreografia e la scenografia

elettronica firmata da Dominik Bar-
bier eAnne Van Den Steen, che si
interroga sull’apparenza del potere.
Giovanna Velardi porta domenica al
Teatro Garibaldi di Enna il suo Core
- Demetra 2.0, una pièce che si svi-
luppa prendendo spunto dal mito
greco di Demetra e di sua figlia Per-
sefone. Lo spettacolo nasce da una
ricerca di un significato condiviso
dei simboli, un’indagine intercultu-
rale sul
rapporto
tra l’uomo
e l’avatar,
tra un
oggetto e
il suo
segno. Un
percorso
coreografico e scenografico sul
valore del simbolo nella società del-
l’immagine. Una riflessione sulla
società fatta di immagini svuotate
di significato e resa viva nella sua
volgarità. Sul palco, con la coreo-
grafa Giovanna Velardi (nella foto),
i danzatori Stellario Di Blasi, Simo-
na Miraglia, Tiziana Passoni, Sabri-
na Vicari e Valeria Zampardi.

DANZA / Demetra 2.0 di Giovanna
Velardi domenica a Enna 

I viaggi 
del cuore

Torna in Sicilia l’ex Scisma
Paolo Benvegnù per presentare

il nuovo album “Earth Hotel”. Per
il circuito Rocketta il musicista
milanese suonerà stasera al Teatro
Mediterraneo Occupato di Paler-
mo, domani al Circolo Lebowski di
Ragusa e sabato al Ma Musica Arte
di Catania per il format Disko-
partyzani di Trinacria Beat Box
(Renato Gargiu-
lo, Antonio
Vetrano, Gian-
carlo Salafia).
“Earth Hotel”:
dodici brani in
cui l’arte, la poe-
tica di Benve-
gnù esplorano
l’amore, da
diversi punti di
vista. All’interno
dell’Earth Hotel, trova posto l’amo-
re, i luoghi dove esso si espande e
si consuma, i viaggi che ne acui-
scono la distanza o la riducono, i
tempi brevi o lunghissimi che ne
scandiscono i ritmi. Un inno fortis-
simo alla vita, urlato a gola piena.
Con Benvegnù, voce e chitarra, sul
palco Andrea Franchi  batteria,
Guglielmo Gagliano chitarra, Luca
Baldini basso.

ROCK/ Paolo Benvegnù a Palermo
Ragusa e Catania


